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RAPPORTO FINALE SULLE ATTIVITà
DI VALUTAZIONE CAMPUS

1998-1999

Il presente rapporto è il frutto del lavoro di tutti coloro che hanno partecipato in questi anni alle procedure di valutazione Campus, della Cabina di Regia, dei valutatori, degli autovalutatori.

Il coordinamento e la direzione del progetto sono di Emanuela Stefani.

Alla stesura del rapporto hanno partecipato: Cristiana Rita Alfonsi, Andrea Ambrogetti, Monica Cantiani, Marina Cavallini, Maria Francesca Romano, Emanuela Stefani.

Si ringrazia, in modo particolare, Barbara Vacca per la sua dedizione al coordinamento tra valutati e valutatori, una delle chiavi di successo della procedura Campus, e per la preziosa collaborazione data alla Cabina di Regia e alla raccolta ed elaborazione di dati pubblicati in questo stesso rapporto.
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1.
INTRODUZIONE

Il rapporto finale che viene presentato quest’anno vuole illustrare non solo i risultati dell’attività di valutazione svolta per l’anno accademico 98-99 ma anche offrire una fotografia degli obiettivi raggiunti in quattro anni di attività e delle diverse risposte date dal sistema.

Risultati non solo in termini di procedura, modello e metodologia, ma anche di numeri: indicatori, medie, percentuali, numero istituzioni e persone coinvolte, che raccontano la “storia”, l’evoluzione di un’attività di valutazione che riceve sempre maggior attenzione e consenso. E’ infatti dal modello Campus che nascono alcuni progetti di valutazione – nel senso più ampio del termine – quali quello della certificazione delle facoltà di ingegneria SINAI, l’attività di valutazione sui diplomi finanziata dalla Regione Toscana – i cui risultati saranno resi noti nel prossimo anno –  e nel prossimo futuro dalla Regione Veneto (i cosiddetti Campus like), nonché parte delle attività di valutazione di alcuni nuclei interni (Politecnico di Torino, Trento, Venezia, Campobasso, Pisa, etc.).
Poiché uno degli obiettivi della CRUI è – così come per lo stesso Campus – di favorire e innescare processi innovativi, questo rapporto viene reso disponibile, oltre che su supporto cartaceo, anche sul sito della CRUI perché sia consultabile da chiunque. Inoltre, esso contiene alcune informazioni che finora non erano state rese note perché i tempi non erano ancora maturi o le informazioni sufficientemente complete per essere elaborate ed utilizzate. Per questa ragione, per la prima volta, sono contenute nel rapporto informazioni sull’uso che il Campus Board ha fatto in questi anni della valutazione ai fini della selezione dei diplomi Campus; sui costi, in termini globali ma anche per singolo diploma; una fotografia dei valutatori esterni e della loro partecipazione al Progetto Campus ed i relativi metodi di selezione; un riassunto dei pareri espressi dai valutati al termine del processo di valutazione (fase, quest’ultima, tipica di Campus che porta ad un sempre maggiore coinvolgimento dei valutati). Altra novità in questo testo è rappresentata dalla possibilità di presentare alcuni dati confrontandoli sui 4 anni, traendone le relative conseguenze, alcuni elementi di progresso, altri di regresso. 
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